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Giambattista Caruso primo raccoglitore delle fonti storiche
della Sicilia nel mediò evo pose nella sua Bìblìotheca hi
storica Regni Siaìliae Palermo ITO a capo della parte in
titolala Mal orine Saracenico Siculae varia monumenta
una incisione in rame con la rubrica di copia e tradu
ce ziono di due lapidi serbate un tempo nel collegio dei
Gesuiti di Palermo V la tavola qui annessa figura 2
Nella prefazione poi alla Cronaca di Cambridge pag 3
col 2 notando con soddisfazione che la vittoria di certo
Salem ricordata in quella cronica lo fosse ancora in una
delle dette lapidi egli ci fa sapere che queste giacquero

lungo tempo nel Collegio dei Gesuiti e che poi il viceré
Annibale Malici li mandò in Verona al suo congiunto il
marchese Scipione Malici celebre raccoglitore di antichità
E qui P autore aggi ugno aver voluto presentare alla
pubblica curiosità quelle iscrizioni fedelmente copiate in
caratteri arabici e voltate in latino a linea a linea Da
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chi copiate e voltate il Caruso noi dice Il tempo in cui le
lapidi viaggiarono da Palermo a Verona si sa di certo poiché
il viceré Maffei governò la capitale della Sicilia per Vittorio
Amedeo di Savoja dal 5 settembre 1714 quando vi fa lasciato
dal novello re al 3 luglio 1718 quando incalzato dallo
armi spagnuole si ridusse in Siracusa

11 Caruso die l incisione di un facsimile come oggi lo chia
miamo non già delle iscrizioni ma della copia che n avea
fatta l anonimo interprete La versione poi d una delle due
iscrizioni fu questa

1 In nomine Dei misericordis miseratoris
2 In verbo Dei et Ventate Dei terribilis
3 Et excelsi Dei perficientis omnem rem
4 In scientia scrutatur occultas cogitationes
5 In sapientia occultae justitiae praestitit benefìcium me

morabile
G Exiit fortis et liberator venit exercitus
7 Et hic Parurna cum exercitu Regis Sallam
8 Armatus fortiter cum defensore Perran
9 Rex Victor M contra Gamarras

E quest altra dell altra iscrizione

1 Intelligite Characteres Maamedi fìlii Maamudis
2 Qui est Sallem Emir fìrmans Consilia pacis
3 Inter fìdeles post victorias suas

i

11 Muratori fìer Italie ristampando in parte la raccolta
del Caruso nel tom I parte II pag 243 diò una copia fe
dele della incisione senza comento di sorta
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Non andò guari elio lo due lapidi siciliane passato nel
Museo MalToi di Verona furono interpretate da Giuseppe Si
mono Assemani come si logge nel Maseum Veronense prima
apag clxxxvj e poi a p cccclxxxviij nella inalo r Assemani
epistola del 13 gennaio 1749 dichiarò esser quegli epitafìi

affatto diversi dallo iscrizioni elio il Caruso area supposto darò
alla luco E l altro Assemani per nome Simone ripubblicava
nel Museo Cufico Nomano Padova 1787 parie II 127 segg
le duo iscrizioni sepolcrali di Verona con una sua versione
italiana senza far parola altrimenti delle lapidi del Caruso

Dal suo canto il Gregorio seguendo senza dubbio il Tycbsen
com egli attesta por tutti i suoi lavori epigrafici Rer Arab
pag 134 dava a pag 1G9 un fac similc della prima parte
del rame del Caruso con trascrizione in caratteri arabi e
versione latina di questo tenore

1 J

2 ij a aJUI pie xUf aJLo s
3 Iavo iif J j
4 jty o pf j aajf jJUJf
5 y j ijA Uxif t i s fcs± 5 5
G òlì LóJf SjS

7 jrUif t ó U if jòf ÒJ
8 fffvXxC yjf jJtif 1X4
9 i s y 5 Uij
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1 In nomine Dei miseratoris misericordis
2 In lege Dei et in scientia Dei sunt tentationes
3 Sed summus est Deus et salvat próuti vult
4 In scientia sculpentis signa problematica
5 occultimi in sapientibus rite apud nos descriptum
6 prodit Victoria gloria ad nos et pracco accelorat ad

ventum
7 Sed liic stultns est socius perstringentium pacom
8 Fructus gloriae est ciim Omaro Emiro strenuo
9 et opprobrhim est super Abi Hamusi

Venne in terzo il Lanci il quale nel Trattalo delle sim
boliche rappresentanze II 10 scgg passando a questo
subbictto prorompea noli 1 usato suo stile Oh che mar
ti tello non fu la sottovegnente iscrizion siciliana al capo

del Carusio primaio di quella interprete fallatissimo e
sì al cervello del Gregorio fattosene con altrettante mende
rammendature E perchè ogni fede prestiate ai miei parlari
cortesi filologi eccovi linea appo linea sotfocchio il caru
siano comcnto Qui egli trascrive le versioni latine dei due

dotti Siciliani e la lezione arabica del secondo e ripiglia
Alla verità dire se più questa o quella del Carusio insoz
zata venga nel fango dello turpitudini filologiche chiunque
userà cortesia di conviarmi all aringo avrà mezzo di far
sene dritto e fermo scntenziatore
Noi certo non convieremo il Lanci nel volo ch egli spicca

fino a segni del zodiaco per veder simboleggiate sette co
stellazioni nei setto primi linei della sua interpretazione Ci
basti diro ch egli copiò con varianti la lezione del Gregorio
o del Tyehsen se dir si voglia e che accomodando lettere
di qua odi là trascrisse e tradusse nel modo che seguii
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11 te ff i ffA ji j jjf xkj r
oZ lff 1 1 ff L IMJ fìs s
q

o In 1 i xltf leJ5 JUv 0 aJU JLsi
4 0 j LJLcf jj fljf J Jf yS
5 Sj U Jf xs cl Cft 5 c
G j j f Uh t 5 Li L Jf ìc
7 ytìk/M l Jf xoUj L j ovXgjj

8 yf j 1 pta
u J e 4

Jn nome di Dio misericordevole e misericordioso
Nella legge di Dio e nella scienza di Dio è la verità
Tu esalta Iddio ed e 1 condurratti a buon successo ogni cosa
Forse v 1 ha chi presuma conoscere la simbol ca scienza
Ciò che fu nascoso a sapienti venne a noi per la Scrittu

ra fermato
La quale gloriosamente ci si manifestò e annunciò il be

ne è venuto
E in questo è il fuoco e nel paradiso è l acqua di salute
Su festeggiate la suppellettile della gloria e insieme il prin

cipe Omar
Veramente rego è colui che salse a valore

Come vedrà chiunque sappia un po 1 l arabico la interpre
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fazione del Lanci non vale più clic quelle de 1 due suoi pre
decessori Niun dei tre lesse bene una sillaba dopo la prima
linea ch è la notissima forinola musulmana In nome del
Dio ecc Nel resto tutti sognarono nomi propri ed altri vo
caboli malmenando la grammatica il dizionario e il senso
comune talché quand io presi a studiare la Storia de Musul
mani di S cilia messi da canto il supposto monumento co
me opera di impostore Ma or mi ravvedo e dico che quel
F anonimo era forse un bravissimi uomo e eh 1 ebbe la sola
colpa di non saper leggere la scrittura monumentale e di
conoscere l arabico poco assai

Perchè guardando di nuovo la incisione del Caruso mi so
no ora accorto che il primo vocabolo della ottava linea è grup
po di lettere il corpo delle quali coincido per lo appunto
col vocabolo ebi/O che occorre nel Corano sura III verso 182

quel che leggiamo sovente nelle iscrizioni sepolcrali dei
Musulmani La differenza non si vedrebbe che nella scrit
tura corsiva nella quale vanno messi su la seconda let
tera due punti invece di uno che ve n ha nella tavola del
Caruso Avuto così in mano il bandolo mi è stato agevole
di ravvisare nelle linee precedenti la solita preghiera per
Maometto e il rimanente di quel verso del Corano talvol
ta con le stesse lettere della trascrizione rannodate di
versamente e talvolta con qualche lettera sbagliata Nò sol
questo che nelle linee 8 e 9 della incisione si raccapezzan
anco le parole Questo è il sepolcro di l Abd al ria
mi d i b n A b d a r Ealiman i b n l uomo stesso pel
quale fu scolpita una delle due lapidi siciliane di Verona quella
cioè edita dal Maffei nell opera citata pag CCCCXC dal Gre
gorio Rer arab N XI pag 148 dal Lanci Sepolcrali Iscriz
pag 130 e da noi nelle Epigrafi parte II n IX pag 37

I tre righi d iscrizione che al dir del Caruso leggeansi
nella seconda lapida do Gesuiti di Palermo non rispondono
all altra di Verona che noi conosciamo perfettamente si ri
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trovano bensì nella medesima lapida che contiene i primi
nove con questa differenza che non s adattano a rigo a
rigo e che il copista saltò alcune parole tre o quattro in
tutto

La tavola qui annessa eh 1 è copia della XIV della parte
delle Epigrafi dianzi citata proverà evidentemente quanto io
dico poiché vi ho messa a riscontro ridotte in fototipia N 1
la lapida di Verona N 3 la trascrizione di essa in caratteri
da stampa e N 2 la incisione del Caruso Per le prime nove
linee della lapida non occorre altra spiegazione Per le altre
ecco un riscontro nel quale io continuo a sinistra i numeri
messi alle linee della lapida e noto a destra quelli dati
nella incisione del Caruso alle linee della supposta seconda
lapida

Lin 10 torna a 1 primi quatto gruppi di lettere della
lin 1 più le prime due lettere del quinto
gruppo

11 l ultima parola corrispondi alla fine della sud
detta linea 1

12 torna perT appunto ai primi quattro gruppi
della lin 2 più le prime due lettere de min
to gruppo

13 torna agli ultimi gruppi della stossa linea 2
èd al primo della lin 3

14 Spezzato nella lapida L ultimo vocabolo torna
al secondo gruppo della lin 3

15 Spezzato Il solo vocabolo che ne avanza rispon
de precisamente all ultimò gruppo della lin 3

Dopo ciò mi sembra provato che la supposta seconda la
pida non era altro che la fine di quella unica che si tentò
di trascrivere Gli è molto verosimile clic i numeri 1 2 3
non sieuo stati qui segnati dal copista ma li abbia messi il
Caruso o chi che si fosse ad esempio de primi nove
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V ha anco l appicco ad un altra conghiefctura A creder mio
il pover uomo che nel primo tirocinio primo senza dubbio
dell arabico si provò a legger quella iscrizione cufica con
lievissima tintura della lingua e nessuna della paleografia
avea mosso in carta un abbozzo di ascrizione e di tradu
zione l atto per proprio uso e consumo senza proponimento
di pubblicarlo ed avea avventura scritto su due fogli di
versi due squarci l uno di nove righi e l altro di tre nel
quale ei s era imbarazzato peggio che nel primo I fogli
dopo la sua morte la sua partenza o che so io dopo lungo
tempo di certo sarebbero secondo il mio supposto pervenuti
in mano di altra persona la quale per eccesso di zelo li
avrebbe consegnati al Caruso sapendo soltanto che si rife
rivano alle due lapidi portate via dal viceré Maffei e ignoran
do l ors anco da chi e quando fossero stati scritti Potremmo
anco sopporre per aggravare un po meno o un poco più
l anonimo interprete che questi non avesse mai vista la la
pida ma trovandosi in altro paese n avesse avuto un dise
gno come allora si usava si che tra le scorrezioni ine
vitabili dell apografo e la propria imperizia trovossi in un la
birinto dal quale gli mancò la forza d uscire Di questo
passo potremmo arrivare fino al famoso P Kirclier il quale
dotto coinè egli era e più immaginoso che dotto scaraboc
chiò una versione della iscrizione dell Annunziata de Cata
lani in Messina dove egli trovò un re Messala e tante altre
cose ma or si è visto non esser altro che squarci de versi
intarsiati nelle sontuose fasce di marmo che decoravano il
palazzo di re Ruggiero in quella città v Le Epigrafi arabi
che di Sicilia parte 1 Palermo 1875 in 4 pag 25 segg e le
Memorie dell Accademia de Lincei voi Vii pag 103 segg
Senza dubbio hi traduzione dell epigrafe dell Annunziala dei
Catalani none meno strana che quella della lapide siciliana
di Verona v ha anco che questa si trovava in un Collegio
di Gesuiti ma non possiamo accusare su questi soli indizii
il dotio gesuita tedesco del XVII secolo
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In ogni modo si deve eliminare dal novero de monumenti
della Sicilia questo qui inseritovi dal Caruso per equivoco
non suo proprio Eliminar si deve perchè le lapidi man
date in Verona dal viceré Maffei furon due e non parécchie
perchè è ben conosciato il tenore di quelle due e perchè in
una di esse raccapezziam tutti gli scarabocchi dell anonimo
interprete i quali il Caruso non conoscendo l arabico e non
potendo a suoi tempi avere ricorso in Sicilia a chi lo cono
scesse consegnò scrupolosamente alla incisione che noi ab
biamo sotto gli occhi

Michele Amari
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